
 Ill. mo Professor Ciaurro, On. Luisa Todini:
nel 1983, quando avevo 23 anni, scrissi una lettera APERTA al sindaco della mia città natale (che non è Terni) per esortarlo ad 
aiutarmi a costruire qualcosa per motivare i Giovani ad INTRAPRENDERE: pur pubblicandola su di un quotidiano non ebbi riscontri dai 
politici di quella che oggi si dice essere stata la "Prima Repubblica".

In una città come la mia, dove tutto ruotava (e ruota ancora) intorno al posto sicuro, chi vuole fare impresa ha, come ostacolo 
più grosso, la mancanza del CONSENSO SOCIALE, e non tanto l'assenza delle infrastrutture: senza il consenso, infatti, si è PESCI 
FUOR D'ACQUA nella professione come nella POLITICA.

Quando nel '93 Lei si candidò a Sindaco, ill.mo Prof. Ciaurro, io mi trasferii di proposito a Terni, certo com'ero di trovare nella 
Sua giunta, la necessaria sensibilità per aiutarmi a coinvolgere gli IMPRENDITORI locali in un Progetto esclusivamente finalizzato ad 
AVVICINARE  EMOTIVAMENTE  gli  ADOLESCENTI  all'impresa:  quegli  stessi  adolescenti  che,  se  lasciati  agli  "insegnamenti" 
professionali del padre e del nonno, da adulti riempiranno nuovamente gli elenchi delle liste di collocamento con la speranza di trovare 
un "POSTO SICURO", come fanno i giovani di oggi!

Le alleanze politiche nazionali che si delinearono alla fine del '93, mi convinsero di avviare quel Progetto (MIX-AGE) 
che  avrebbe  dovuto  catalizzare,  IN  PARTICOLARE,  l'attenzione  di  Berlusconi,  quale  personaggio  FORTEMENTE 
interessato a volere una METAMORFOSI da "mentalità"  dipendente a quella imprenditoriale.

Dopo VENTISEI MESI dall'avvio di MIX-AGE oggi posso proporre a consuntivo, sia al Sindaco di Terni, sia all'On. Luisa Todini, 
AFFINCHÉ LO RIPORTINO ALL'ONOREVOLE BERLUSCONI, non un consenso ma un PLEBISCITO in mio favore, proveniente dagli 
imprenditori hanno conosciuto ATTRAVERSO LA MIA BOCCA QUANTO CONDUCO, con risvolti di eccezionalità da considerare e 
valorizzare come, ad esempio, l'aver ottenuto 210 milioni di credito da otto diversi direttori  di banca, cinque dei quali  disposti  ad 
erogare 90 milioni sulla sola parola del sottoscritto che, celibe, non possiede nessuna proprietà personale, né familiare.

Se MIX-AGE oggi ha un corpo, vanno ringraziati  DIECI PICCOLI IMPRENDITORI ALTRUISTI, i quali prima di altri si sono 
sostituiti VOLONTARIAMENTE alla struttura pubblica e, soprattutto, ai "grandi" imprenditori di Terni (molti rinunziatari io conosco uno 
per  uno  per  nome  e  cognome)  per  DARE UN ESEMPIO  di  come è  possibile  far  rifiorire  un  comprensorio  PIÙ  INERTE DEL 
CALCESTRUZZO, come quello ternano, dove le sussistenze Comunitarie e le leggi Speciali per favorire i Giovani, sembrerebbero 
note soprattutto ai grandi imprenditori INVECE che ai legittimi beneficiari (per non dire  SONO APPANNAGGIO)!!!

In soli cinque mesi di "predicazione", 230 piccole imprese mi hanno aiutato sostenendomi economicamente.

Mai "sazio" di risultati positivi, il Progetto che conduco ha avviato un Programma di Solidarietà, che desidera insegnare alle 
nuove generazioni imprenditoriali il dovere di aiutare chi è costretto su una sedia a rotelle: personalmente ho raccolto dieci milioni di 
beneficenze in meno di due anni.

Consensi mi provengono dalle redazioni de Il Corriere dell'Umbria e della Nazione, che non si sono sottratte all'invito di far 
conoscere la missione del Progetto MIX-AGE sensibilizzando, di riflesso, due televisioni e quattro radio locali, subito pronte anche loro 
a diffondere una piccola luce proveniente dalla penombra ternana.

Per concludere l'"attivo", mi sia consentito ringraziare Mons. Giovanni  Zanellato, già rettore di un seminario, che partecipa 
all'iniziativa offrendo tutta la disponibilità della sua Parrocchia, nonché l'autorevolezza di cui gode a Terni, alla quale si somma anche 
quella  dei  Presidenti  della  Confcommercio  di  Viterbo  e  Terni  che,  per  primi  quali  imprenditori,  hanno  voluto  dare  un  esempio 
aiutandomi con il contributo proveniente dalle rispettive aziende.

Detto ciò, nonostante Terni vanti il  triste primato di essere il fanalino di coda dell'Italia, quanto ad intraprendenza giovanile 
(fonte Sole 24 Ore), a tutt'oggi 

lamento la Vostra NON PARTECIPAZIONE ATTIVA
all'iniziativa che conduco: per questo moltissimi iniziano ad accorgersi che MIX-AGE è come la corda di una chitarra che pur avendo 
dato il  "la", manca adesso di una "cassa di risonanza" affinché altri possano udirne il suono: una cassa di risonanza, SI BADI BENE, 
che due anni or sono, AL PRECEDENTE APPUNTAMENTO ELETTORALE, auspicando CREATIVITÀ e FANTASIA a destra e a 
manca, È LA STESSA CHE HA MOSSO TANTI PICCOLI IMPRENDITORI  AD AIUTARMI!!!

Allora  permettetemi  due  domande  che  Vi  invito  a  "girare"  al  vero  destinatario  della  presente  rimostranza:  ma  il 
"CAPOSQUADRA", da che parte sta? E quando oggi, in piena "seconda Repubblica",  dice  "...nell'interesse del  Paese...", questo 
Paese è forse SOLO quello che possiede i quattrini, se si vuol considerare che a tutt'oggi egli ha IGNORATO COMPLETAMENTE il 
grande slancio di ALTRUISMO di tanti e tanti piccoli imprenditori di Terni, che sostengono MIX-AGE, ed il mio in particolare?
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